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Alle R.S.U. – U.I.L. B.A.C

A tutti i Lavoratori
LEGGE FINANZIARIA :LA UIL PRESENTA GLI EMENDAMENTI PER I PRECARI ,PER LA MODIFICA DELL’ART.22 RELATIVO ALLA PRIVATIZZAZIONE DEI SERVIZI E PER INCREMENTO DELL’INCENTIVO PER LA PROGETTAZIONE DELLA MERLONI.

La UIL ha inviato a tutti i presidenti dei gruppi parlamentari del Senato gli emendamenti che abbiamo formulato al disegno di legge 699 più conosciuto come la legge finanziaria per l’anno 2002.

Come vedrete gli stessi emendamenti sono stati inviati al Ministro Urbani che in questi giorni pur continuando a ribadire la sua attenzione ai precari non si e’ reso conto che le risorse finanziarie previste nella tabella a del ministero sono insufficienti perché all’appello mancano 25 miliardi.

Nello scrivere l’emendamento per la stabilizzazione dei precari tutti, Giubilari e A.T.M. ,abbiamo ritenuto assolutamente indispensabile formulare un emendamento che tenta a modificare il famigerato art.22 che come e’ noto prevede l’affidamento totale della gestione dei beni culturali ai privati.

Nella relazione tecnica abbiamo cercato di spiegare come la previsione fondata sull’esperienza di Pompei sia assolutamente inattendibile e anzi siamo meravigliati dalla superficialità con la quale viene approntata una previsione legislativa quale l’art.22 senza verificare i motivi per i quali gli introiti della biglietteria di Pompei si sono incrementati nel corso degli anni.

Tra l’altro l’art.22 pone dei gravi in merito al mantenimento dei livelle occupazionali nel nostro Ministero a regime e tra l’altro si pone in contraddizione rispetto alla volontà di assumere gli stessi precari.

L’emendamento all’art.24 e’ in qualche modo una ripetizione di quanto già scritto per l’art,12 ma lo abbiamo formulato per “ragione materia” agli organici.

Infine abbiamo ritenuto importante riformulare un emendamento relativo all’incremento dell’incentivo previsto dall’art.18 della legge109/94 (Merloni) ipotizzando l’innalzamento al 5% per la progettazione ed il 35% per   gli atti di pianificazione,

avvertiamo tutti i nostri responsabili nonché i coordinamenti nazionali dei Giubilari e de gli A.T.M. che il termine per la presentazione degli emendamenti e’ fissato a venerdì 19 ottobre e per tale motivo siete tutti pregati di voler contattare i Senatori eletti nei vostri collegi, di maggioranza e di opposizione affinché riprendano i testi da noi formulati e li presentino alfine di modificare la legge finanziaria.

Contiamo molto sul vostro aiuto.

Infine dobbiamo dire che abbiamo deciso di presentare gli emendamenti da soli come UIL dal momento che abbiamo riscontrato che la CGIL si e’ mossa da sola alla faccia delle c.d. intese unitarie almeno sulla vertenza precari.

Questo a testimonianza ancora una volta che si parla bene ma i comportamenti sono sempre diversi!!

Fraterni saluti










__________________

Gianfranco Cerasoli

Segretario  Generale
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Al Ministro per i Beni e Attività

Culturali

On.Giuliano Urbani

ROMA

Servizio:Segreteria Generale

Oggetto:A.S699 emendamenti

Onorevole Ministro

Di seguito riportiamo gli emendamenti che come UIL abbiamo ritenuto di formulare

Al disegno di legge 699 “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2002).

Gli emendamenti riguardano la norma relativa alla stabilizzazione dei precari quali Giubilari e ATM attraverso l’impiego delle risorse previste nella tabella a) pari a 79 miliardi che tuttavia sono insufficienti dal momento che la trasformazione del rapporto di lavoro degli assistenti tecnici da part- time a full - time determina una mancanza di risorse pari a 25 miliardi.

Per tale motivo le chiediamo uno sforzo ulteriore affinché lo stanziamento previsto possa essere incrementato.

La proposta da noi avanzata relativamente al percorso per la stabilizzazione  si fonda esclusivamente sul documento sottoscritto lo scorso 7 settembre tra l’amministrazione e tutte le organizzazioni sindacali.

Gli altri emendamenti presentati riguardano la modifica dell’art.22 relativo all’affidamento dell’intera gestione dei beni culturali ai privati.

Come comprenderà tale previsione  sta creando un crescente stato di tensione tra tutto il personale  che e’ in stato di agitazione nazionale.

Inoltre la previsione dell’art.22 cosi come risulta dalla relazione tecnica e’ assolutamente falsato poiché l’affidamento del servizio di biglietteria di Pompei ha fatto registrare un incremento degli introiti per effetto di fenomeni di malversazione tra l’altro denunciati alla procura di torre annunziata proprio da questa organizzazione sindacale a cui si aggiunge l’aumento del costo dei biglietti da 12.000 a 18.000 e a 26.000.

In realtà l’ideale sarebbe lo stralcio dell’art 22 per una discussione più approfondita da fare nell’ambito di un provvedimento specifico del settore.

Infine abbiamo formulato un emendamento per l’incremento dell’incentivo alla progettazione e alla redazione di piani da parte del personale tecnico che in questo ministero non vede riconosciute le responsabilità previste dalla Legge Merloni.

Su tali argomenti rimane tutt’ora valida la richiesta di un confronto serrato con il sindacato.










__________________

Gianfranco Cerasoli

Segretario Generale
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Atto senato n.699 “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2002)

Art. 12.

(Assunzioni di personale)
1. Per l’anno 2002, alle amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, alle agenzie, agli enti pubblici non economici, alle università, limitatamente al personale tecnico ed amministrativo, agli enti di ricerca ed agli enti locali di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, è fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato. Il divieto non si applica al comparto scuola. Sono fatte salve le assunzioni di personale relative a figure professionali non fungibili la cui consistenza organica non sia superiore all’unità.  “ Sono altresi’ fatte salve le assunzioni relative al Ministero per i Beni e le Attivita’Culturali alfine di ampliare e rendere permanente l’apertura quotidiana con orari prolungati di musei,aree archeologiche,biblioteche e archivi di stato il Ministero procede alla trasformazione dei rapporti di lavoro del personale di cui all’art.1,comma 1 della legge 16 dicembre 1999,n.494,del personale assunto ai sensi dell’art.22,comma 5, della legge 23 dicembre 1998 nonche’ del personale assunto ai sensi dell’art.309,comma 14,della legge 27 dicembre 1997,n.449.

La trasformazione dei rapporti di lavoro del predetto personale avviene sulla base delle vacanze organiche e anche in soprannumero accertate al 31 dicembre 2001 ed a quelle che si verificheranno nel corso dell’anno 2002 nell’ambito della dotazione organica 

complessiva secondo le procedure previste dall’art 4-bis,commi 4 e 6 del decreto legge 20 maggio 1993,n.148,convertito con modificazioni,nella legge 19 luglio 1993,n.236.

Ai fini di quanto sopra,alle procedure concorsuali previste dall’art 4-bis del decreto legge 20 maggio 1998 n.148,convertito,con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,n.236,sono equiparati i concorsi gia’ espletati dal personale  di cui all’art.22,comma 5, della legge 23 dicembre 1998,n.448.

Ferma restando la dotazione organica complessiva,fatti salvi i concorsi gia’ autorizzati ed i posti riservati, il Ministero per i Beni e le Attivita’ Culturali, ai fini della trasformazione dei rapporti di lavoro,e’ autorizzato ad effettuare le variazioni organiche dei contingenti  nell’ambito delle aree e tra le aree.

Fino all’espletamento delle procedure relative alla trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato sono prorogati i rapporti di lavoro esistenti alla data del 31 dicembre 2001.”

Alla copertura dei posti disponibili si può provvedere mediante ricorso alle procedure di mobilità previste dalle disposizioni legislative e contrattuali, tenendo conto degli attuali processi di riordino e di accorpamento delle strutture nonchè di trasferimento di funzioni.

2. All’articolo 39, comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, l’ultimo periodo, introdotto dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 51 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente:

«Per ciascuno degli anni 2003 e 2004, le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici con organico superiore a 200 unità sono tenuti a realizzare una riduzione di personale non inferiore all’1 per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicembre 2002».
3. Per il triennio 2002-2004, in deroga alla disciplina di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, le Forze armate e i Corpi di polizia nonchè il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco predispongono specifici piani annuali con l’indicazione:
a) delle iniziative da adottare per un più razionale impiego delle risorse umane, con particolare riferimento alla riallocazione del personale esclusivamente in compiti di natura tecnico-operativa;

b) dei compiti strumentali o non propriamente istituzionali il cui svolgimento può essere garantito mediante l’assegnazione delle relative funzioni a personale di altre amministrazioni pubbliche, o il cui affidamento all’esterno risulti economicamente più vantaggioso nonchè delle conseguenti 
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iniziative che si intendono assumere;
c) delle eventuali richieste di nuove assunzioni che, fatte salve quelle derivanti da provvedimenti di incremento di organico per le quali sia indicata apposita copertura finanziaria, non possono, comunque, superare le cessazioni dal servizio verificatesi al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento.

4. I piani di cui al comma 3 sono presentati entro il 31 gennaio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per la successiva approvazione del Consiglio dei ministri. Le amministrazioni procedono autonomamente alle assunzioni di personale in attuazione dei piani annuali e ne danno comunicazione, per la conseguente verifica, alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato al termine di ciascun quadrimestre.

5. Le assunzioni effettuate in violazione delle disposizioni del presente articolo sono nulle di diritto.
6. A decorrere dall’anno 2003 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate.

Art. 22.

(Servizi dei beni culturali)
1. All’articolo 10, comma 1, della legge 20 ottobre 1998, n. 368, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

«b-bis) concedere a soggetti privati ” qualora risulti finanziariamente conveniente e si sia accertata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell’amministrazione”  l’intera gestione del servizio concernente la fruizione pubblica dei beni culturali unitamente all’attività di concorso al perseguimento delle finalità di valorizzazione di cui all’articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; con lo stesso regolamento sono fissati i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non inferiore a cinque anni e del canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, comprensivo dell’uso dei beni culturali oggetto della concessione e da versare anticipatamente all’atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura di almeno il 50 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che, all’atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero ritornino nella disponibilità di quest’ultimo».

Art. 24.

(Organici del personale)
1. In conseguenza delle attività poste in essere ai sensi del presente capo, le pubbliche amministrazioni apportano, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, le relative variazioni alle proprie dotazioni organiche  ,” a tal fine il Ministero per i Beni e le Attivita’ Culturali,ferma restando la dotazione organica complessiva e’ autorizzato ad effettuare le variazioni organiche nell’ambito delle aree e tra le aree professionali relativamente alle trasformazioni dei rapporti previste dall’art.12”  Ai fini dell’individuazione delle eccedenze di personale e delle conseguenti procedure di mobilità, si applicano le vigenti disposizioni, anche di natura contrattuale.

Art. 35.

(Interventi vari)
1. Il comma 28 dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è abrogato.
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2. Nel primo periodo del comma 63 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole «autorizzati dal Parlamento» sono sostituite dalle seguenti: «autorizzati o da autorizzare dal

 Parlamento».
3. Sono abrogati l’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e il comma 1, lettera b), dell’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 28 luglio 1998, n. 463.
4. All’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

«r-bis) legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 28;

r-ter) legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 13».

5. Al comma 1, primo periodo, dell’articolo 101 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole da «aumentabili di lire 25 miliardi annue» fino alla fine del periodo sono sostituire dalle seguenti: «aumentabili di 25,82 milioni di euro annui per ogni anno fino al raggiungimento dell’importo di 206,58 milioni di euro a titolo di anticipazione sulle maggiori compartecipazioni ai tributi statali che, a tale scopo, saranno devolute con provvedimento legislativo al raggiungimento del predetto importo di 206,58 milioni di euro».

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano di avere applicazione le riserve all’erario statale già disposte ai sensi del primo comma dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, con leggi entrate in vigore anteriormente.
7. L’autorizzazione di spesa prevista per l’anno 2002 dall’articolo 92, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è soppressa e il relativo importo costituisce economia di bilancio.

“ 8. L’incentivo per la progettazione previsto dall’art.18 della legge 11 febbraio 1994,n. 109 e’ incrementato ad una somma non superiore al 5% dell’importo posto a base di  gara di un opera o di un lavoro.

Ai fini della redazione di un atto di pianificazione comunque denominato la tariffa professionale e’ pari al 35% “

RELAZIONE TECNICA  EMENDAMENTO ART.12

Il Ministero per i Beni e le Attivita’ Culturali a decorrere dal mese di dicembre 1999 ha stipulato rapporti di lavoro a tempo determinato che nel corso del 2000 sono assommati a 2500 unità tra lavoratori c.d. Giubilari ed assistenti tecnici Museali.

Grazie all’apporto di tale personale il ministero ha potuto definire un piano di aperture straordinarie  giornaliere con orari prolungati per tutti i musei,le gallerie,le aree archeologiche gli archivi e biblioteche.

In ambito europeo nessun altro paese può vantare orari di apertura come quelli esistenti in Italia.

Ciò si e’ potuto realizzare grazie all’apporto del personale precario che nel corso dell’ultimo biennio ha conseguito un incremento di visitatori pari  al 10% secondo le rilevazioni ministeriali e del Touring Club.

L’incremento degli arrivi e delle presenze nel nostro paese  e’ in continua espansione cosi come si desume dai dati provvisori delle rilevazioni ISTAT.

Gli introiti registrati dal ministero per i beni e le Attività culturali ha visto una continua crescita che e’ passata dai 109 miliardi del 1997 ai 126 miliardi nel 1998 ai 130 miliardi nel 1999 ed ha superato i 150 miliardi nel corso del2000.

I visitatori allo stesso modo sono cresciuti dai 27 milioni  del 1998 agli oltre 30 milioni del 2000.

Gli esperti in economia dei beni culturali calcolano che ogni visitatore spenda detratto il biglietto di ingresso tra cataloghi,spese di mobilità,alloggio e gadget mediamente lire 150.000 al giorno.

Ciò significa che 30 milioni di visitatori spostano e portano risorse nell’economia del paese pari a 4.500.000.000.000  a vantaggio di tutte le attività direttamente o indirettamente coinvolte a testimonianza di come la spesa per il settore dei beni culturali  sia di investimento produttivo .

Nella tabella 14 del bilancio del ministero sono previsti per la stabilizzazione di 1475 Giubilari e 809 assistenti tecnici museali 79 miliardi che sino insufficienti a garantirne la trasformazione del 
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rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato poiché la somma necessaria ammonta a lire 104 miliardi tenuto conto che  1475 lavoratori Giubilari da inquadrare in b1 costano 

oltre 64 miliardi e gli assistenti tecnici museali costano per un totale di circa 809 al 4 settembre oltre 39 miliardi.

Ai fini della trasformazione dei rapporti di lavoro e ‘ necessario far rivivere la legge 236/93 per i lavoratori Giubilari e per gli assistenti tecnici riconoscendo a quest’ultimi quale prova concorsuale per l’accesso il concorso gia espletato che si componeva di 3 prove tra scritto e orali.

Inoltre e’ necessario autorizzare il ministero a variare i contingenti delle singole dotazioni organiche all’interno delle aree . E tra le stesse aree alfine di spostare i posti necessari nella posizione di b3 che allo stato attuale non ha le vacanze necessarie all’assunzione degli A.T.M.. per i quali e’ necessario utilizzare le vacanze che si determineranno nel corso del 2002.

Contestualmente e’ necessario prevedere la proroga dei rapporti attualmente in essere per permettere l’attivazione delle procedure necessarie alla stabilizzazione.

Relazione tecnica art.22

L’art 22 “servizi ai beni culturali” va stralciato ed in subordine modificato secondo l’emendamento presentato poiché sarebbe opportuna una discussione organica in un provvedimento di settore scollegato da un testo quale la legge finanziaria.

Nel merito dell’emendamento proposto la norma poggia la previsione su un dato errato quale quello misurato sull’esperienza di Pompei poiché i maggiori introiti derivante dall’affidamento della biglietteria ai privati scaturisce dal recupero di parte degli introiti pari a 5 miliardi l’anno e in misura più rilevante dall’aumento del costo del biglietto da 12.000 a 18.000 e per visitare più siti a 26.000.

Inoltre  e’ opportuno introdurre elementi  che misurino la convenienza economica degli eventuali affidamenti a privati che passi anche attraverso la verifica delle risorse  finanziare disponibili e del personale presente.

Quest’ultimo aspetto e’ particolarmente importante poiché il rischio che si corre e’ quello di creare ,attraverso l’ipotesi di affidamento dei servizi ai privati,licenziamenti tra i dipendenti del ministero.

Relazione tecnica art.24

Per l’assunzione dei lavoratori precari e’ necessario modificare  le dotazioni organiche delle aree professionali a,b,c, spostando le vacanze organiche dall’area a e dall’area c all’area b posizione professionale b3.

Relazione tecnica all’art.35

Per evitare il continuo e sistematico ricorso all’esterno di incarichi di progettazione e’ soprattutto per venire incontro alle crescenti responsabilità dei dipendenti pubblici incaricati della progettazione e’ necessario aumentare la quota dell’incentivo previsto dall’art.18 della legge 109/94 dall’1,5% al 5% e la redazione degli atti di pianificazione dal 30% al 35%
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